
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo agli Ebrei (3, 12 – 16) 

Fratelli, badate che non si trovi in nessuno di voi un cuore 

perverso e senza fede che si allontani dal Dio vivente. 

Esortatevi piuttosto a vicenda ogni giorno, finché dura 

questo oggi, perché nessuno di voi si ostini, sedotto dal 

peccato. Siamo infatti diventati partecipi di Cristo, a 

condizione di mantenere salda fino alla fine la fiducia che 

abbiamo avuto fin dall’inizio. Quando si dice: Oggi, se 

udite la sua voce,non indurite i vostri cuori come nel 

giorno della ribellione,chi furono quelli che, dopo aver 

udito la sua voce, si ribellarono? Non furono tutti quelli 

che erano usciti dall’Egitto sotto la guida di Mosè? 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (1, 35 – 44) 

In quel tempo, al mattino presto, Gesù si alzò quando 

ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là 

pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero 

sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti 

cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei 

villaggi vicini, perché io predichi anche là; per questo 

infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, 

predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni. 

Venne da lui un lebbroso, che lo supplicava in ginocchio e 

gli diceva: «Se vuoi, puoi purificarmi!». Ne ebbe 

compassione, tese la mano, lo toccò e gli disse: «Lo voglio, 

sii purificato!». E subito la lebbra scomparve da lui ed egli 

fu purificato. E, ammonendolo severamente, lo cacciò via 



subito e gli disse: «Guarda di non dire niente a nessuno; 

va’, invece, a mostrarti al sacerdote e offri per la tua 

purificazione quello che Mosè ha prescritto, come 

testimonianza per loro». 

 


